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ORDINARIA 

Anno 25- Numero 5    

“BEATI VOI” Mt 5,  1-12a 

Preghiera 

Vorrei trovar parole 
nuove, 

ma sono “merce” 
usata, o Dio. 

Eppur con la mia 
povertà ti dico: grazie, 

grazie di cuore! 
Grazie per gli uomini e 

le donne 
che vivono senza 

retorica le tue 
beatitudini, 

pazzia per l’uomo 
ordinato, concreto, con 

i piedi per terra, 
pazzia, provocazione e 

bestemmia 
per questa società 

fondata sul profitto e 
sul potere, 

sul sesso e sul 
successo, 

dove far da velina o 
apparire in TV è il 
sogno più grande 
di tanta gioventù. 
Signore, donaci la 
gioia di incontrare 
uomini e donne 
innamorati del 

Vangelo, “pazzi e 
stolti” per te. 

Allora vedremo che 
seguirti è dolce 

e anche il mondo, 
seppur distratto, 

ti cercherà 
appassionatamente. 

 
 “Abbiamo davanti parole abissali, delle quali non riusciamo a 
vedere il fondo, le più alte della storia dell'umanità (Gandhi). È la prima 
lezione del maestro Gesù, all'aperto, sulla collina, il lago come sfondo, e 
come primo argomento ha scelto la felicità. Perché è la cosa che più ci 
manca, che tutti cerchiamo, in tutti i modi, in tutti i giorni. Perché la vita 
è, e non può che essere, una continua ricerca di felicità, perché Dio vuole 
figli felici. Il giovane rabbi sembra conoscerne il segreto e lo riassume 
così: Dio regala gioia a chi produce amore, aggiunge vita a chi edifica 
pace. Si erge controcorrente rispetto a tutti i nuovi o vecchi maestri, 
quelli affascinati dalla realizzazione di sé, ammaliati dalla ricerca del 
proprio bene, che riferiscono tutto a sé stessi. Il maestro del vivere mette 
in fila poveri, miti, affamati, gente dal cuore limpido e buono, quelli che 
si interessano del bene comune, che hanno gli occhi negli occhi e nel 
cuore degli altri. 
 Giudicati perdenti, bastonati dalla vita, e invece sono gli uomini più 
veri e più liberi. E per loro Gesù pronuncia, con monotonia divina, per 
ben nove volte un termine tipico della cultura biblica, quel “beati” che è 
una parola-spia, che ritorna più di 110 volte nella Sacra Scrittura. Che 
non si limita a indicare solo un'emozione, fosse pure la più bella e rara e 
desiderata. Qualcosa forse del suo ricco significato possiamo intuirlo 
quando, aprendo il libro dei Salmi, il libro della nostra vita verticale, ci 
imbattiamo da subito, dalla prima parola del primo salmo, in quel “beato 
l'uomo che non percorre la via dei criminali”. 
 Illuminante la traduzione dall'ebraico che ne ricava A. Chouraqui: 
“beato” significa “in cammino, in piedi, in marcia, avanti voi che non 
camminate sulla strada del male”, Dio cammina con voi. Beati, avanti, 
non fermatevi voi ostinati nel proporvi giustizia, non lasciatevi cadere le 
braccia, non arrendetevi. Tu che costruisci oasi di pace, che preferisci la 
pace alla vittoria, continua, è la via giusta, non ti fermare, non deviare, 
avanti, perché questa strada va diritta verso la fioritura felice dell'essere, 
verso cieli nuovi e terra nuova, fa nascere uomini più liberi e più veri. 
Gesù mette in relazione la felicità con la giustizia, per due volte, con la 
pace, la mitezza, il cuore limpido, la misericordia. Lo fa perché la felicità 
è relazione, si fonda sul dare e sul ricevere ciò che nutre, cura, 
custodisce, fa fiorire la vita. E sa posare una carezza sull'anima. E anche 
a chi ha pianto molto un angelo misterioso annuncia: ricomincia, 
riprendi, il Signore è con te, fascia il cuore, apre futuro. Tu occupati 
della vita di qualcuno e Dio si occuperà della tua”. Padre Ermes Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Martedì 31 Gennaio 

Ore 18.15: Riunione dei Collaboratori 
Parrocchiali in vista dell’Apertura del IX 
Centenario della Morte di S. Bruno 

 Mercoledì 1 Febbraio 

Ore 9.00-1200: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas per la consegna di viveri ed 
indumenti usati. 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti del II anno  

Ore 18.30: Prove di Canto per l ’assemblea 
con Luciano per accrescere la partecipazione 
liturgica alle varie celebrazioni. 

Giovedì 2 Febbraio 

 Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero Pastorale  

17.30: S. Messa nella ricorrenza della Festa 
della Presentazione di Gesù al Tempio 
(Candelora), con la partecipazione dei ragazzi 
del Catechismo e dei loro genitori. 

Venerdi’3 Febbraio 

Ore 10.00: S. Messa presso l ’RSA Aurora 
Hospital di Colleferro. 

Ore 17.30 S. Messa e a seguire esposizione 
del SS.mo Sacramento fino alle ore 19.00 

Sabato 4 

 Ore 17.30:  Solenne Concelebrazione 
eucaristica presieduta dal Vescovo Stefano per 
l’Apertura delle Celebrazioni dei 900 anni 
dalla nascita al cielo di S. Bruno. 

Domenica 5 Febbraio 

45a Giornata Nazionale per la Vita - Intenzioni 
di preghiera in tutte le SS. Messe 

——— 

Iniziative in programma: 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio 
in Terra Santa dell’8-15 Maggio 2023 e a 
Lourdes del 28 agosto - 1 Settembre 2023 
(rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
 La nostra comunità, insieme a quella di Segni e di  
Solero, nella Diocesi di Alessandria, è in festa per il IX 
Centenario della Morte di San Bruno da Solero. L’anno 
giubilare concesso da Papa Francesco per questo 
importante anniversario è iniziato domenica scorsa, 22 
gennaio, proprio a Solero con la celebrazione eucaristica 
presieduta dal Vescovo di Alessandria Guido Gallese nella 
parrocchia di San Perpetuo, a cui ha partecipato anche una 
delegazione della nostra parrocchia. Analoghe celebrazioni 
di inaugurazione sono previste sabato 28 gennaio presso la 
Cattedrale di Segni e sabato 4 febbraio presso la nostra 
chiesa, entrambe presiedute dal Vescovo,  Monsignor 
Stefano Russo. Con il proposito di approfondire durante 
questo anno la conoscenza della figura e delle opere di 
questo grande Santo, ripercorriamo in breve la sua vita  
pienamente dedicata alla Parola di Dio di cui fu importante 
commentatore e fedele testimone. 
 Bruno nasce intorno al 1049 a Solero, in Piemonte. 
Nella stessa città inizia gli studi nel convento di S. Perpetuo, 
presso i canonici di San Martino di Tours, proseguendoli poi 
ad Asti e a Bologna. A Siena è canonico e docente di 
teologia.  Scrittore fecondo e genio multiforme, è 
considerato tutt’ora il più grande biblista ed esegeta dell’XI 
secolo. Nel 1079 a Roma partecipa al Sinodo Lateranense 
dove viene confutato l’eretico Berengario che negava la 
piena verità cattolica sul mistero eucaristico. Nello stesso 
anno è ordinato vescovo per la Chiesa di Segni da Papa 
Gregorio VII. Pastore zelante, è relatore in diversi sinodi 
ecclesiali in Italia, Legato pontificio e collaboratore di 
quattro papi nella Riforma gregoriana. Nel 1082, periodo  
della lotta per le investiture,  è fatto prigioniero per la sua 
fedeltà alla Chiesa. Nel 1086 è nominato da Papa Vittore III 
Cardinale e Bibliotecario di Santa Romana Chiesa. Nel 1095 
accompagna papa Urbano II al Concilio di Clermont, 
partecipa alla consacrazione della chiesa abbaziale di Cluny 
e alla nuova cattedrale di Asti. Nel 1102 per divergenze 
politico-religiose con Papa Pasquale II si ritira come monaco 
a Montecassino e nel 1107 viene eletto Abate e 39° 
successore di San Benedetto. Pasquale II nel 1111 lo 
destituisce da Abate e Bruno torna nella sede di Segni, dove 
muore il 18 luglio 1123. Riconosciuta la sua santità, è 
canonizzato nel 1183 da Papa Lucio III e ricordato come 
Dottore eucaristico.   

 

171. Anche se il Signore ci parla in modi assai diversi 
durante il nostro lavoro, attraverso gli altri e in ogni 
momento, non è possibile prescindere dal silenzio della 
preghiera prolungata per percepire meglio quel 
linguaggio, per interpretare il significato reale delle 
ispirazioni che pensiamo di aver ricevuto, per calmare le 
ansie e ricomporre l’insieme della propria esistenza alla 
luce di Dio. Così possiamo permettere la nascita di quella 
nuova sintesi che scaturisce dalla vita illuminata dallo 
Spirito.  


